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in riferimento alla prima lettura

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.

Ti siano gradite le parole della mia bocca;
davanti a te i pensieri del mio cuore,
Signore, mia roccia e mio redentore. 
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Dal libro di Neemìa
In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’assemblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere. 
Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntare della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orecchio al libro della legge. Lo scriba Esdra stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l’occorrenza. 
Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutti; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore, Dio grande, e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore. 
I levìti leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e spiegavano il senso, e così facevano comprendere la lettura. 
Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i leviti che ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore, vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». Infatti tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge. 
Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza».
Una libro della Legge ritrovato nella ricostruzione del tempio; il testo che sembrava perduto, è proclamato pubblicamente nell’assemblea radunata; letto e tradotto per le nuove generazioni; la gioia di poter ascoltare la Parola che sembrava perduta...siamo ai tempi di Esdra...o a quelli del Vaticano II quando finalmente la Bibbia è stata rimessa nelle mani dei credenti, di quanti prima ne erano esclusi, dei laici soprattutto, e letta nella lingua che tutti comprendono perché è quella in cui si esprimono anche i sentimenti e i fatti della vita? Storia che si ripete!

Un Dio che parla al suo popolo e non solo a pochi custodi gelosi di una parola da passare sotto esigente controllo prima di essere donata, altrimenti “tradotta” solo nelle buone - e forse povere - esortazioni di chi si sentiva l’autentica Chiesa, mentre tutti gli altri erano solo servi obbedienti

Sentimenti forti...a cui ci siamo poi abituati, e dono prezioso caduto nella consuetudine, che non suscita più nessuna particolare reazione negli ascoltatori che diventano sempre più distratti; ma ancora un Sinodo sull’evangelizzazione (base per i sacramenti), sulla catechesi, sulla Parola, e sulla nuova evangelizzazione

Ed esperti della Bibbia chiamati ad essere vescovi di grandi diocesi, spesso presente in Chiese sorelle per spezzare con fratelli di ogni parte del mondo il pane della Parola, pastori che guidano la Chiesa loro affidata, e stimolano anche le altre, con l’autorevolezza di chi sa spiegare a persone semplici il messaggio solido e bello, affascinante e impegnativo, della Parola dono stabile del Padre

Una legge che non è norma asettica, arida, ma racconto della tenerezza di Dio che opera a favore del suo popolo manifestando la fedeltà al dono dell’Alleanza, unico valore che fa grande ogni popolo, traguardo a cui sono chiamati anche quanti ora si sentono estranei, non ancora chiamati, eppure cercatori di Dio, assetati dell’acqua della sua presenza viva; presenza che si manifesta anche nella lettura comunitaria della Parola che salva, e non solo regola la vita; verità che emerge dalla Bibbia e non solo da insegnamenti di uomini, spesso fedeli solo a se stessi e alla loro tradizione umana, fatta di consuetudini che per essere tali rimangono ferme, mentre il cammino della storia prosegue...senza di loro, perché capaci di dialogare con chi nella Parola cerca ancora non giudizi, ma inviti, stimoli, aiuti a camminare, anche se talvolta feriti dalla vita stessa   

Quasi una traduzione del salmo, 
per far emergere dalla nostra vita una risposta alla proposta di Dio

Signore, la tua parola è limpida sorgente che disseta

e ridona desiderio e forza di camminare                                                   

a chi su strade polverose e impervie rischia di fermarsi

sentendosi solo giudicato da chi dovrebbe fargli da guida paziente

La tua parola è sole che illumina una vita

altrimenti avvolta nella nebbia del dubbio

frenata dalla notte del dolore 

impantanata dal peccato che smorza ogni entusiasmo

La tua parola è pane spezzato

buono se condiviso con chi è affamato di senso della vita

di chi camminava triste e deciso a rinunciare

e si rimette in strada pieno di gioia per condividere la Pasqua

La tua parola è dono inatteso, gratuito, sempre disponibile

come la perla preziosa, riconosciuta da chi è alla ricerca

seme che spunta anche tra i sassi e le spine

e chiede un lavoro paziente di aratura per portare un buon frutto

La tua parola talvolta appare solo una piccola frase

sussurrata con voce lieve, ma che risuona potente

e invita a non temere, per farci dire ancora una volta “Eccomi”

per riconoscere il Risorto in colui che sembrava il giardiniere

Una parola che risuona ancora nei secoli

con la stessa freschezza e autorità

come quando scendeva dalle colline sopra il lago

dove il fiore delle 10 parole di alleanza diventa frutto maturo.
